
L’Ue non intende ratificare l’ac-
cordo di associazione con l’Ucrai-
na finché non ci sarà una svolta
nel caso Timoshenko: l’Europa
vuole la prova dell’impegno di
Kiev nella difesa dei diritti uma-
ni. Questa posizione, messa nera
su bianco dal ministro tedesco de-
gli Esteri, Guido Westerwelle, si
profila come la linea che Bruxel-
les adotterà nei confronti delle
autorità ucraine per far pressio-
ne sulla vicenda dell’ex premier
in carcere. Non solo: ieri Bruxel-
les ha annunciato che nessun
commissario Ue si recherà in
Ucraina per i campionati di cal-
cio europei al via a giugno. Non
si tratta ancora di un vero e pro-
prio boicottaggio nei confronti di
Euro 2012 - che l’Ucraina ospite-
rà assieme alla Polonia - ma l’op-

zione resta sul piatto, sia pur a li-
vello di singoli Paesi. La stessa An-
gela Merkel ha fatto sapere che de-
ciderà all’ultimo momento se re-
carsi o meno in Ucraina per assiste-
re alle partite della nazionale tede-
sca.

KIEV: NON ANDRÀ ALL’ESTERO
Merkel ha anche rinnovato la pro-
posta di ospitare in Germania Ti-
moshenko, l’ex premier condanna-
ta a sette anni per abuso d’ufficio e
che sta conducendo in carcere uno
sciopero della fame, affinché pos-
sa essere curata. Ma l’eventualità
di trasferire Timoshenko all’estero

per farsi curare (anche la Russia
ha offerto con Putin la propria di-
sponibilità ad accoglierla anche se
- ha detto il futuro presidente - «In
nessuna circostanza bisogna mi-
schiare politica, affari e altre que-
stioni di questo tipo con lo sport»)
è seccamente smentita dalla Procu-
ra generale d’Ucraina che ha riba-
dito che il ricovero all’estero è «se-
veramente proibito» dalla legge.
In precedenza la figlia dell’eroina
della rivoluzione arancione, Iev-
ghenia, ha fatto sapere che la ma-
dre sarebbe disposta a far curare
l’ernia al disco di cui soffre da mesi
anche in Russia, accettando l’invi-

to del premier e futuro presiden-
te russo

Intanto il Belgio e l’Austria
hanno deciso per il boicottaggio.
L’idea di Bruxelles e Vienna è
quello di mandare un «importan-
te segnale politico», disertando
in ogni modo la manifestazione
quando si giocherà in Ucraina.

E così, mentre il governo di
Viktor Yanukovich sembra sem-
pre di più all’angolo (l’unico argo-
mento di Kiev, ieri, era che l’«ec-
cessiva politicizzazione» di Euro
2012 è «distruttiva»), in realtà i
segnali che le pressioni produca-
no risultati cominciano ad arriva-
re.

L’AMICO POLACCO
Nel frattempo ha cominciato ad
agitarsi anche la Polonia, che
Paese ospitante di Euro 2012 in-
sieme all’Ucraina. Il premier Do-
nald Tusk si è schierato aperta-
mente contro le richieste di boi-
cottare i campionati Europei di
calcio. I commenti di Tusk sono
in linea con la politica adottata
anni fa dalla Polonia secondo cui
il Paese, membro dell’Unione eu-
ropea, aiuterà i Paesi dell’est nel
momento in cui vedrà occasioni
favorevoli alla democrazia. Gli
Europei sono visti come una di
queste occasioni e Varsavia non
vuole che anni di preparazione
per l’evento vengano resi vani da
un boicottaggio. Tusk ha dichia-
rato che la Polonia è disturbata
dal trattamento riservato all’ex
eroina della «rivoluzione arancio-
ne» dal governo ucraino e ha invi-
tato Kiev a osservare gli standard
sui diritti umani. D’altronde il pri-
mo ministro ha aggiunto che la
stessa Timoshenko non vorrebbe
che gli sforzi compiuti per Euro
2012 andassero sprecati. ❖
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p Bruxelles minaccia di non firmare l’accordo di partenariato: «Prima risolvete il caso Timoshenko»

p Putin: «Noi pronti ad accoglierla per curarla». Interviene la Procura di Kiev: «È vietato dalla legge»

Ucraina, i commissari Ue
«Nessuno di noi
andrà agli Europei»

Il ritratto di Yulia Timoshenko durante una manifestazione del partito comunista a Kiev

L’Europa tiene alta la tensione
sul caso Timoshenko. Kiev ri-
sponde con nervosismo denun-
ciando l’«eccessiva politicizza-
zione degli Europei di calcio».
Il premier Yanukovich trova un
alleato: la Polonia.
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